
I BIG DEL SETTORE GIÙ IN BORSA DOPO LA BOZZA DELLA LEGGE

Il Dl energia agita le utility
Messo in forse il modello
delle concessioni lombarde

Sofia Fraschini

Il Decreto Energia spa-
venta il mercato dei produt-
tori e delle utility, da Enel
ad A2a passando per Edi-
son, Iren, Erg. E «rompe le
uova nel paniere» alla ricet-
ta lombarda messa a punto
per risolvere il nodo delle
concessioni e degli alti prez-
zi dell’elettricità. Un tavolo
in corso da luglio grazie al
quale Regione Lombardia,
Confindustria e i rappresen-
tanti delle imprese (A2a ed
Edison in particolare) han-
no definito i dettagli di una
proposta che prevede la
cessione del 15% della pro-
duzione idroelettrica a
prezzo calmierato a favore
delle imprese energivore
ubicate nelle regioni dove
sono presenti gli impianti.
Al tavolo che si è tenuto a
Palazzo Lombardia, alla
presenza del presidente del-
la regione Attilio Fontana,
c’erano anche gli ammini-
stratori delegati di Edison
Nicola Monti e di A2a Rena-
to Mazzoncini, le principali
aziende produttrici di ener-
gia idroelettrica con conces-
sioni già scadute. Proprio
alcune delle aziende su cui
pende come una spada di
Damocle il decreto che
mercoledì andrà all’esame
del Consiglio dei ministri
con misure tra i 2,5 e i 3
miliardi di euro.

La bozza al momento pre-
vede nel 2026, per le fami-

La misura va a comprimere il prezzo all’ingrosso
E mette a rischio l’intesa del presidente Fontana

glie che già percepiscono il
bonus sociale, un contribu-
to straordinario di 90 euro.
Inoltre, per il prossimo
biennio i venditori di ener-
gia elettrica potranno rico-

noscere uno sconto ai clien-
ti domestici residenti, ma
non beneficiari del bonus
sociale e con Isee non supe-
riore a 25 mila euro, entro
soglie di consumo pari a
0,5 Mwh nel bimestre e 3
Mwh nei dodici mesi prece-
denti; il contributo è appli-
cato direttamente in fattu-
ra.

Il Governo sta poi valu-
tando disposizioni per in-
tervenire sul «meccanismo
di formazione del prezzo
sul mercato all’ingrosso»
(prezzo marginale): ovvero
il sistema attuale in cui il
prezzo dell’elettricità all’in-
grosso viene fissato sulla
base dell’offerta più costo-
sa necessaria a soddisfare
la domanda, con l’obietti-
vo di ridurre il legame diret-
to tra prezzi elettrici e costi
del gas e di sterilizzare alcu-
ni differenziali di costo (co-
me quello tra i prezzi del
gas europei e quelli italiani
che ammonta a 30 euro a
megawattora), oltre ad eli-
minare la componente Ets
(costi delle emissioni di
CO2) dal calcolo del prez-
zo della generazione ter-
moelettrica.

In pratica, si introducono
misure che possano incide-
re sulla determinazione
del prezzo all’ingrosso —
ad esempio intervenendo
sulle componenti di costo
che contribuiscono al prez-
zo o promuovendo stru-
menti alternativi di stabiliz-
zazione. ll meccanismo è
considerato potenzialmen-
te negativo per le aziende
energetiche perché inter-
viene sul meccanismo di
formazione del prezzo

all’ingrosso, da cui deriva-
no di fatto i margini. Nel
sistema attuale, il prezzo
dell’energia è fissato
dall’impianto più costoso
necessario a soddisfare la
domanda (per lo più cen-
trali a gas).

Questo significa che im-
pianti con costi più bassi
(come quelli rinnovabili o
idroelettrici) vengono co-
munque pagati al prezzo
più alto determinato dal
gas e, se il decreto limita o
modifica questo meccani-
smo, si riduce il prezzo rico-
nosciuto agli impianti con
costi bassi e si comprimo-
no i margini degli operato-
ri con forte presenza rinno-
vabile. Guardando alle sin-
gole società, le aziende più
coinvolte sono quindi i pro-
duttori esposti alla genera-
zione rinnovabile. La sensi-
bilità a una variazione di 10
euro per megawattora del
prezzo dell’elettricità pese-
rà sui margini: «circa -2%
sul margine operativo lordo
per Erg, tra -1% e -2% per
A2a, intorno a -1% per Iren
e inferiore all’1% per Enel
limitatamente alla parte ita-
liana», spiega Equita in un
report. Da qui a mercoledì
qualche dettaglio potrebbe
ancora cambiare, ma di fat-
to il mercato si è già espres-
so. Questa settimana A2a
ha lasciato sul terreno il
2,99%, Enel il 3,26%, Iren
l’1,79%, Edison il 2,27%, Erg
il 3,88 per cento.

La giunta ha chiuso con le aziende un accordo
sul rinnovo delle licenze che permette
un 15% di forniture scontate alle industrie
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